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L’INTERVISTA. Christian racconta

Panucci, la gioia
di essere azzurro

09SPO03AF01

..............................................................

Calcio, all’Olimpico
oggi e in tv Roma
Borussia, Ajax
Riflettori accesi stasera all’Olimpi-
co per assistere al triangolare inter-
nazionale che vedrà di fronte la
Roma, gli olandesi dell’Ajax e i te-
deschi del Borussia Moenchengla-
dbach. Si svolgeranno tre scontro
di 45‘ e saranno trasmessi in diretta
tv (Italia 1). S’inizia alle 19,30 con
Ajax-Borussia, poi alle 20,30 Ro-
ma-Borussia, quindi alle 21,30 Ro-
ma-Ajax.

..............................................................

Calcio, anticipi
di campionato
per Coppe europee
Sono stati resi noti dalla Lega gli
anticipi della quinta giornata del
campionato per agevolare il com-
pito delle squadra impegnate nelle
coppe europee. Sabato 1 marzo si
giocheranno Juve-Vicenza, Lazio-
Fiorentina e Piacenza-Inter.

..............................................................

Calcio, le partite
del campionato
di serie B
Queste le partite della seconda
giornata di ritorno del campionato
di B. C.di Sangro-Foggia, Chievo-
Lucchese, Genoa-Cremonese, Pa-
dova-Lecce, Palermo-Brescia, Ra-
venna-Pescara, Reggina-Cesena,
Sarnitana-Empoli, Torino-Venezia.

..............................................................

Atletica, Bailey
migliora record
stagionale nei 60
Lo sprinter canadese, campione
olimpico dei 100 metri piani ad
Atlanta ‘96 e detentore del primato
del mondo sulla distanza ha otte-
nuto il nuovo record stagionale dei
60 m. col tempo di 6’’51 a Maeba-
shi in Giappone.

..............................................................

Calcio, vince
il Cagliari, pari
del Parma
Il Cagliari ha battuto in amichevole
il Diosgyor per 2-1 con gol di Mi-
notti e taccola. Di Kotula il gol de-
gli avversari. Soltanto grazie ad un
calcio di rigore realizzato da Melli
al 90’, il Parma ha pareggiato 1-1
l’amichevole disputata a reggiolo
con la Dinamo di Mosca.

..............................................................

Calcio, nazionali
etiopi ospiti
del Perugia
arriveranno oggi a Fratta Todina i
dieci calciatori della nazionale
etiope che il Perugia ha deciso di
assistere, dopo la loro richiesta di
asilo politico. Gli atleti saranno
ospitati in albergo (vicino ci sarà
un campo per allenarsi) avranno
tutto il materiale sportivo necessa-
rio e saranno seguiti da un prepa-
ratore atletico.

..............................................................

Volley, finale
di Coppa Italia
Vince Modena
La Daytona di Modena si è aggiu-
dicata la Coppa Italia di pallavolo,
battendo in finale l’Alpitour di Cu-
neo con il punteggio di 3 a 0 (15-9;
15-4; 15-8)..

DALLA NOSTRA REDAZIONE

FRANCO DARDANELLI— FIRENZE. «Per favore parliamo
di tutto, ma non della mia intervista
di qualche giorno fa sul Milan». Chri-
stian Panucci mette le mani avanti.
Non vuol tornare indietro: «Ho fatto e
detto questo, perchè in quel mo-
mento lo ritenevo giusto, ma adesso
basta. Al signor Galliani e alMilan sa-
rò sempre riconoscente». Passo in-
dietro: Panucci per sommi capi ave-
va detto che lui sarebbe stato il pri-
mo della «lista di prescrizione» di
Sacchi, che con l’ex ct il clima al Mi-
lan era cambiato e che «Milanello
era diventato una caserma», più altri
dettagli. Capitolo chiuso. Ma subito
se ne apre un altro con l’ex milanista
che diventerà (dovrebbe) il nuovo
fulcro della maldiniana difesa a cin-
que. Anche se lo stesso ct continua a
fare pretattica: «L’ho letto sui giornali
che Panucci sarà il libero della mia
nazionale. Io non l’ho detto. Ci sono
anche Costacurta e Ferrara...». Ve-
nerdì lo «spagnolo» è rientrato in Ita-
lia e si è messo subito a disposizione
di Maldini che lo attendeva a Cover-
ciano con qualche apprensione, per
il fastidio alla coscia destra rimedia-
to giovedì nella partita di Coppa del
Recontro il Barcellona.

AlloraPanucci, comeva?
Sono in ottime condizioni. Sono stati
i sanitari del Real Madrid a convin-
cermi ad uscire, ma avrei potuto an-
che finire la partita. Adesso non sen-
to alcun dolore, mi allenerò a parte,
ma nessun problema. Se Maldini
vorrà, per mercoledì non ci saranno
problemi.

Vorrà, eccome se vorrà. Si dice
che lei sia il libero della nazionale
targataMaldini?

Ancora non so niente.Ma secosì fos-
se non ci sarebbero assolutamente
problemi. Sono pronto a guidare la
difesa. Io sono nato come libero, nel
Genoa a inizio carriera. E anche nel-
la Under 21 ho giocato in questa po-
sizione. Secondo me faremo bene.
In questa nazionale ci sono giocatori
di livellomondiale.

Panucci che torna in Italia e ritro-
va la nazionale. Ci sono differenze
fra il clima sacchiano e quellomal-
diniano?

L’ultima volta che ho giocato titolare
è stato a Palermo (16 novembre
1994, ndr) contro la Croazia, poi gli
ultimi otto minuti a Perugia con la
Georgia in ottobre. Non sono quindi
ingradodi faredeiparagoni.

Con Maldini però c’è un feeling
particolare...

Con lui ho ottenuto grandi soddisfa-
zioni con la Under 21. E ho una gran-
de stima. Prima dell’amichevole di
Palermo con l’Irlanda delNordmiha
telefonato dicendomi che non mi
avrebbe chiamato perchè ero appe-
na arrivato al Real, ma che alla pros-
sima... Ed eccomiqua.

Panucci che vola col Real Madrid e
che torna titolare in azzurro. Una
nuovavita?

Panucci è sempre lo stesso, sia come
giocatore che come persona. Ades-
so forse sto raccogliendo quel che
hoseminato.

Veniamo all’appuntamento di
Wembley...

Se dovessi giocare per me sarebbe

una grande settimana. Un sognoche
diventa realtà. Prima il Bernabeu,poi
il Nou Camp, mercoledì Wembley.
Che momenti. Da ricordare tutta la
vita.

Già, la Spagna. Si dice che lei sia
entusiastadi quest’esperienza?

Come non potrei esserlo. Siamo stati
eliminati dalla Coppa, ma siamo
usciti fra gli applausi. In campionato
abbiamo cinque punti di vantaggio
sul Barcellona e penso che potremo
farcela e poi lì il calcio si vive in mo-
dodiverso.

Si spieghimeglio.
Andando allo stadio col pullman so-
no rimasto colpito nel vedere fami-
glie intere coi sacchetti deipanini. La
partita di calcio viene vissuta come
una festa. Lì non ti fischiano. Tirano
fuori dei fazzoletti bianchi e li sven-
tolano. Significa che non sono con-
tenti della nostra prestazione. Ma
tutto è vissuto in una dimensione più
soft.

Se il prossimo anno Capello torne-
rà in Italia, lo seguirà?

E chi l’ha detto che tornerà. Col Real
sta facendo ottime cose ed ha una
gran vogli adi vincere qualcosa di
importante. Io poi mi sono ambien-
tatoallaperfezionee sonocontento.

Certo che dopo la sua cessione il
Milan con la Sampdoria ha dovuto
schierare Coco sulla destra, con i
risultati che tutti conoscono...

Ho visto la partita solo fino al 2-2, poi
mi sonoaddormentato...

CesareMaldiniguidal’allenamentodegliazzurri Broglio/Ap

NAZIONALE. Cinque le possibili soluzioni che sta studiando il ct Maldini

La difesa è tutta un quiz
Donadoni fa
lo spettatore e
consiglia «Calmi
con gli inglesi»

È la difesa il cruccio maggiore di Cesare Maldi-

ni. Mercoledì a Wembley bisognerà imbrigliare

quell’Alan Shearer, scatenato cannonniere

della Premier League. Cinque le possibili solu-

zioni che il ct azzuro sta esaminando.

DAL NOSTRO INVIATO

STEFANO BOLDRINI— FIRENZE. Cercasi una difesa (af-
fidabile) disperatamente. È ormai il
chiodo fisso di Cesare Maldini a tre
giorni dalla sfida Inghilterra-Italia in
programma mercoledì 12 febbraio
allo stadio londinese di Wembley.
Ed è il pane quotidiano per una Na-
zionale che paga, ahilei, quanto è
accaduto nella Repubblica della pe-
data negli ultimi anni. Abbondano
gli attaccanti, al punto che gente co-
me Del Piero e Chiesa sverna in pan-
china. Abbiamo un discreto numero
di centrocampisti. Facciamo cilecca
con i difensori. E così, tra cali di for-
ma, acciacchi, turbamenti esisten-
ziali, il ct deve fare il saltimbanco per
trovare uno schieramento arretrato
affidabile. Mercoledì sera bisognerà
fare i conti con un tipetto niente ma-
le come Alan Shearer. Lo descrivono
noioso e terribilmente normale: il
problema è che sa anche fare bene il
suo mestiere, cioè il centravanti. But-
ta la palla dentro, come si dice in
gergo, e lo fa talmente bene che è
stato capocannoniere degli ultimi
due campionati e si avvia ad esserlo

per la terza volta: con la maglia bian-
conera del Newcastle è già a quota
23. Ecco perché Maldini, uno che da
giocatore faceva il difensore e che
da allenatore non è mai stato un av-
venturiero, sta lavorando su varie
ipotesi di pacchetti arretrati. Nella
mente del ct ci sono almeno quattro
possibili scenari, in larga parte con-
dizionati dalla salute dei due azzurri
sotto cura, Costacurta e Panucci, en-
trambi a riposo nell’allenamento di
ieri (seduta tecnico-atletica e parti-
tella finale nove contro su campo ri-
dotto, chiusura con una serie di calci
di punizione). Vediamo le cinque
difesepiùaccreditate:

1) Peruzzi-Ferrara-Panucci-Co-
stacurta, con Di Livio e Maldini cop-
pia di esterni. È lo schieramento più
gettonato, ma anche quello che ri-
sente di più della cosiddetta variabi-
le «infermeria». Ferrara libero, Pa-
nucci e Costacurta centrali, con il se-
condo indiziato di dover seguire le
tracce di Shearer, che sarà marcato
a uomo. Interessante la coppia di
esterni, perché Di Livio ha molta bir-

ra in corpo e Paolo Maldini tornereb-
benella suaposizione preferita.

2) Peruzzi-Panucci-Ferrara-Co-
stacurta, Di Livio e Maldini sulle cor-
sie laterali. È l’ipotesi emersa ieri nel-
la conferenza-stampa del ct. «Panuc-
ci può fare anche il libero. Lo cono-
sco bene, forse meglio di tutti...sto
pensandoci sopra...certo, nel ruolo
di libero ho in Ferrara e Costacurta
buonesoluzioni alternative».

3) Peruzzi-Ferrara-Nesta-Maldini,
con Di Livio e Benarrivo ai lati. È la
soluzione che deriva dai mancati re-
cuperi di Panucci e Costacurta. Fer-
rara sempre ultimo uomo, Nesta e
Maldini centrali, con il capitano in
questa posizione per dare un contri-
buto di esperienza nel cuore dell’a-
rea e, soprattutto, per tenere d’oc-
chio Shearer. Con Di Livio e Benarri-
vo abbiamo una coppa di esterni ve-
locissima,madi scarsopeso fisico.

4) Peruzzi-Ferrara-Panucci-Mal-
dini, Di Livio e Benarrivo sulle fasce.
È la difesa priva di Costacurta, ma
che puòcontare suPanucci.

5) Peruzzi-Ferrara-Costacurta-
Maldini, Di Livio e Benarrivo esterni.
Era lo schieramento indicato come
favorito nei primi giorni di ritiro a Co-
verciano, ma messo in discussione
prima dai guai fisici di Costacurta e
poi da una frase sibillina del ct («sto
pensando a un’utilizzazione di Pao-
lo a sinistra..»). In termini di espe-
rienza è la miglior difesa possibile.
Maldini e Benarrivo hanno alle spal-
le una finale mondiale, Costacurta
un mondiale vissuto da titolare e da
protagonista fino alla semifinale,
mentre Peruzzi e Di Livio con la Ju-

ventus stanno facendo man bassa di
coppe internazionali (edi scudetti).

Maldini nella conferenza-stampa
di ieri ha ribadito i suoi problemi di-
fensivi, ha scherzato sulla guascone-
ria di Panucci («a Wembley voglio
esserci, perbacco») definendo il gio-
catore «un bel chiaccherone», ha so-
prattuttodivagato.

E mentre Del Piero dice di accetta-
re il ruolo di vice-Zola, e mentre Zola
afferma di «essere condannato a vi-
vere in Nazionale i dualismi, prima
Baggio, poi Mancini, ora Del Piero» -
e il sardo ha sempre messo in riga la
concorrenza -, e mentre Ravanelli ha
fatto un bel rapportino al ct sulle ca-
ratteristiche dei giocatori inglesi, va
definendosi la questione-premi. La
qualificazione ai mondiali dovrebbe
essere ricompensata con cento mi-
lioni netti a giocatore (esentato Mal-
dini, non ci sarà più un caso-Sacchi
con premi addirittura doppi per il
ct). Sulla base di una squadra da
venti elementi, fanno due miliardi,
ovvero quattro lordi. Un bel sacrificio
per una Federcalcio che deve ora
stringere la cinghia dopo le allegre
economie degli anni passati. Eapro-
posito di Federazione, anche ieri il
presidente Nizzola ha parlato al tele-
fono con Cesare Maldini. Il «numero
uno» del calcio italiano viene aggior-
nato quotidianamente sulla situazio-
ne nel club Italia. L’ambiente è «tran-
quillo», ma - dice una voce ben infor-
mata - la tensione sta salendo di
giorno in giorno. Una buona notizia,
ma con le tensioni bisogna andarci
cauti: con Sacchi spesso provocava-
nouncortocircuito.

Spettatori particolari per laNazionale
nell’allenamentodi ieri pomeriggio: la
squadra statunitensedeiMetrostars di
NewYork, guidati dal tecnico
brasilianoCarlosAlbertoParreira (il ct
delBrasile campionedelmondoaUsa
’94) e condue italiani nel gruppo,
RobertoDonadoni eNicola Caricola
(gli americani stannopreparando la
nuova stagionenel ritirodi
Montecatini). Parreira ha fattoun
pronostico incoraggianteper la gara
di Londra: «L’Italia puòbattere
l’Inghilterra». Il tecnicobrasiliano, che
parla correntemente inglese,
spagnoloe sa farsi capire in italiano,
ha poi fatto unaccennoal nuovo
modulo tatticodell’Italia: «Il vostro
calciononpuò fare amenodel libero.
Così comenoi, inBrasile, non
riusciamoaconcepire il calcio con il
libero. Si tratta di culturediverse».
AncheDonadoni èottimista: «Nonèun
matchproibitivo. La cosapiù
importante ènon far salire troppo la
tensione, nongiocarequestagara con
lo spiritodell’ultima spiaggia».
Donadoni ha trovatounaNazionale
più serena: «ConSacchi la situazione
eradiventatadifficile. Purtroppo
attornoa lui si era creatouncerto
clima».Rassicurante ancheCaricola:
«L’Italia devegiocarsi la partita. Epuò
farlo molto bene». - S.B.

Tuttonuovo in edicola

Se senti forte il richiamo del mondo dello sport, ascolta la sua voce: TUTTOSPORT, il quotidiano sportivo diretto da Gianni Minà, in una nuova e colorata veste grafica.
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